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ABSTRACT  
Potential field of Marsili and Palinuro Seamounts: preliminary results by 
shipborne surveys 
Marsili and Palinuro volcanoes are the biggest seamounts of the 
Tyrrhenian Sea.  They are interpreted as volcanic centers in a back-arc setting 
linked to the eastward retreat of the Ionian Slab during Pleistocene time. From 
2006, this region was covered by two ship-borne geophysical surveys. High 
resolution magnetic and gravimetric data were acquired by using a Cesium 
magnetometer and the Lacoste & Romberg Air/Sea gravity system. During the 
two campaigns a total of 2300 km of magnetic track-lines and 1200 km of 
gravimetric track-lines were acquired. The magnetic and gravimetric pattern of 
the two seamounts provide information about the geodynamics of the region 
with particular implication to the Pleistocene evolution of the southern 
Tyrrhenian Sea. 
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Il Marsili e  il Complesso Vulcanico del Palinuro (CVP) 
sono le strutture vulcaniche sottomarine più grandi del Mar 
Tirreno.  
La loro posizione ed evoluzione  è strettamente correlata 
alla tettonica pleistocenica del Tirreno meridionale 
caratterizzata dalla migrazione verso S-E della placca Ionica in 
subduzione (MALINVERNO & RYAN, 1986). 
Le caratteristiche morfo-batimetriche dei due vulcani 
sottomarini sono state ampiamente evidenziate da molteplici 
campagne oceanografiche realizzate da CNR-ISMar di 
Bologna.  
Per implementare e definire le caratteristiche geologiche e 
geofisiche dei due seamount sono state effettuate tra il 2006  e 
il 2008 due nuove campagne di acquisizione di dati magnetici e 
gravimetrici in alta definizione utilizzando rispettivamente un 
magnetometro marino al cesio Geometrics e un gravimetro 
marino Lacoste & Romberg AIR/SEA System II.  
Nel luglio 2006, all’interno del progetto Prometheus, è stata 
effettuata una crociera oceanografica sul vulcano Marsili a 
bordo della n/r Universitatis in collaborazione con CNR-
ISMar, Università di Chieti e Prama s.r.l.  
Complessivamente  sono state acquisite 1500 Km di linee 
magnetiche e 400 Km di linee gravimetriche (fig. 1) 
sull’edificio vulcanico.  
Il Marsili, formatosi circa 2 Ma, allineato NNE-SSW, è 
lungo circa 60 Km, largo 16 e la sua porzione sommitale si 
trova circa 500 m sotto il livello del mare, elevandosi dalla 
piana batiale del bacino Marsili, profonda 3500 m.  
La zona di cresta  presenta una diffusa  alterazione 
idrotermale come già evidenziato da precedenti campionamenti 
in situ (MARANI & GAMBERI, 2004). 
Il rilievo magnetico di alta definizione dell’apparato 
vulcanico ha permesso di evidenziare, per la prima volta, la 
presenza di una struttura anomala, magneticamente nulla e  
localizzata in corrispondenza della cima del vulcano ascrivibile 
ad attività magmatica  o ad un sistema geotermico superficiale.  
L’importanza dei risultati emersi dall’analisi dei dati 
acquisiti nella campagna Prometheus ha evidenziato la 
necessità di allargare lo studio al vicino Complesso Vulcanico 
del Palinuro.  
A tal fine, in collaborazione con l’Istituto Idrografico della 
Marina, è stata realizzata la campagna Pali08 svolta a bordo 
della n/r Aretusa della Marina Militare Italiana, che ha 
permesso di acquisire 800 Km circa di linee magnetiche e 
gravimetriche (fig. 1).   
Il CVP è formato da basalti e basalti andesitici datati 0.35 
Ma (BECCALUVA et alii, 1985).  
La morfologia del vulcano è irregolare, caratterizzata da 
almeno 8 edifici diversi e coalescenti che, nel complesso, 
formano un’unica struttura lunga 75 Km e nettamente allineata 
E-W (MARANI et alii, 1999) su di un sistema trascorrente che 
limita a Nord il Marsili e l’arco vulcanico delle Eolie. 
 Il margine occidentale presenta strutture riconducibili a 
collassi calderici e l’evidenza di una attività idrotermale 
(MARANI & GAMBERI, 2004).  
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Per la prima volta è stata acquisito un set di dati 
gravimetrici  del Palinuro e del suo margine occidentale in 
modo da poter discriminare  la tipologia crostale sul quale si 
imposta il complesso vulcanico.  
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Fig. 1 – In grigio le linee gravimetriche (a sinistra) e magnetiche (a destra) acquisite durante le campagne Prometheus e Pali08. In nero la batimetria schematica 
dei vulcani Marsili (MA) e Palinuro (PA). Al centro: inquadramento geografico dell’area. 
